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L* ISTITUZIONE 
DEI DELEGATI GOVERNATIVI 

| straziono dei Comuni, nella quale avevano 
\ una diretta ingerenza, e le nuove'attribu­

zioni che le sarebbero affidate non sono 
! mai da mettersi a confronto, quanto ad 

Oggi si riapre la Camera, e tutte le in- \ importanza di lavoro, con quelle che fu-
formazioni che abbiamo attinte da diverse j rono tolte dalla sua competenza, 
fonti intorno al progetto del riordinamento i Quanto poi alla difficoltà di rinvenire un 

•ÉM—I 

amministrativo sono concordi nei punto che 
riguarda l'istituzione dei Relegati-governa­
tivi.. Pare che la procella parlamentare si] 

addensi sopra questa parte del progetto,; 
ma gli uomini più versati nella materia 
non sanno rendersi ragione di tanto acca­
nimento contro una istituzione la quale non 

numero sufficiente d'individui di provata 
idoneità all'ufficio che vorrebbesi istituire, 
sembra che vi sia molta esagerazione, an­
che in questo. Prima di tutto, non1 e ne­
cessario che le circoscrizioni dei sub-cen­
tri o distretti territoriali restino quali sonò. 
Riducendole al numero dei circondari elet-

può essere: difficile la scelta d'individui 
forniti di sufficienti cognizioni per disim-
pognare lodevolmente le incombenze de­
mandate ai delegati governativi. 

Tutte queste considerazioni furono espo-

e che il compimento dei sistema adottato j tornii, l'istituzione dei Delegati governa­
ne! Capoluoghi Provinciali, vale a dire la ! tivi potrebb'essere di conformità regolata, 
concentrazione delle funzioni governative | Nella carriera amministrativa, e in quella 
nelle mani dì un solo agente, cioè del Pre- Ji numerosa gioventù che ha compito gli studi '• 
tetto. Quali sono i motivi principali del- ì legali, e che attende un collocamento, non 
l'opposizione? Il timore di un soverchio * nnfV 
sminuzzamento (sic), dell'autorità; un ecces­
sivo carico di lavori se fossero affidati ad 
un solo ufficio; e la difficoltà di rinvenire 
un sufficiente numero di persone abba­
stanza istruite in tutte le materie, che sa- { ste in mille forme e sotto tutti gli aspetti 
rebbero demandate alla competenza dei de- | dai fautori della progettata istituzione, ma 
legati governativi. ' j gli altri senza rispondere si ostinano a' 

Il primo di tali motivi non è di facile j combatterla per sostenere invece la con­
comprensione. Come si ritiene che nei Ca- j servazione delle grandi vice - Prefetture, e 
poluoghi provinciali i poteri governativi j con essa quella delle Agenzie censuarie, e 

delle delegazioni di pubblica sicurezza. 
Cosi si rinuncierebbe a tutti i vantaggi che 

. , . derivano dall'unità di direzione, e a qua-
dei delegati governativi nei Capoluogi di- j lunque risparmio. Se questo'sistema con-
strettuali o Circondariali. Il temuto smi- | dannato dall'esperienza possa prevalere in. 

acquistino maggior forza dall'unità di di­
rezione e dalla loro concentrazione nelle 
mani del Prefetto, io stesso dévesi credere 

stione di massima sulla discussione della 
legge. ,:. I 

Oggi si diceva che fosse conchiusa l'ope- j 
razione finanziaria sui beni ecclesiastici per ; 
una somma di 500 milioni, da servire per I 
l'abolizione del corso forzoso; la quale però j 
non avrebbe luogo che entro l'anno. 

Cominciano a giungere le risposte dei 
Prefetti ai quesiti indirizzati loro dal Mini­
stero sulle riforme desiderabili e possibili 
nella legge comunale e provinciale. È un 
argomento nel quale i prefetti sono] com-
petentissimi. e l'inchiesta assai saggiamente 
ideata dal Governo potrà giovare non poco 
ad iUnmJnare la Commissione, che verrà 
incaricata di formulare il progetto di legge, 
e la Camera. 

Una lettera dalla Grecia ad una persona 
di qui che conserva alte relazioni in Atene, 
dipinge quel paese come rassegnato a rap­
presentare per alcuni mesi la parte di sock 
disfatto delle conchiusioni delia Confórela,! 
perchè sarebbe giunto al Governo ( i j , Qpn-i, 
siglio della, Russia di ceo!ere.\per ora, Golk 
assicurazione, che tra, aironi mesi* finiti slii 
apparecchi di guerra,, la Russia promuo­
verà una nuova insurrezione nelle isole, e 
prenderà in mano definitivamente la causa' 
della nazionalità greca. 

Questa versione, che sembra assai pro­
babile, spiega la tranquillità che ha potuto 
mantenersi in Atene all'annunzio della co­
stituzione d'un Ministero che accettava le 
propost* della Conferenza. Anche qui del 
resto, e sopratutto tra gli ufficiali supe­
riori, corrono voci di guerra che non si 
potrà evitare nel corso dell'estate. P. 

\ confronto di tante nuzzamento, di. autorità ha luogo invece j confronto di tante ragioni, lo giudicheran-
quando si adotti il contrario sistema, quello \ no coloro che desiderano sinceramente le 
cioè della divisione delle incombenze in più j , utili riforme, e non credono alla perfezione 
uffici, come ad esempio quelli delle Agen- di tutto ciò,che fu fatto in addietro dopo 
zie, delle imposte, delle delegazioni di pub- H a formazione del nuovo Regno, con quei 
Mica sicurezza, e delle vice-prefetture. Si j risultati che abbiamo continuamente sot-i 
sa che tutte le attribuzioni di questi tre • t'occhio. 
-uffici tanto nella Lombardia quanto nella ! Ritorneremo in breve sull'argomento. 
Venezia furono disimpegnate per ben mezzo " ^ 
secolo* dai soli Commissariati Distrettuali 
senza che si avessero ad incontrare osta­
coli di sorta; ed anzi con molto vantàggio 
del pubblico servizio. Di questi esempi, di 
n i l Ó c t i ì n o n m i n m n n l l ArAV « « ^ * 1 Ì : ,.-_ I ! • 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

JA : Firenze, 15 febbraio.. 
Oggi 'doveva1 aver, luog'o un accordo tra 

questi insegnamenti dell'esperienza n o n ' s i U Mmìstero^e la Commissione 3 2 
vuol tener conto da coloro, che ambiscono amministrativa/ e l'opinione più comune è 
la gloria delle innovazioni, e vorrebbero, cn® l a l e88 e s a r à divisa m due parti, la-
quindi abbattere anche le istituzioni che I s c i a P d o

t
d a ÌA canto quella che sembra più 

hanno latto ottima prova; i i j a p e r l a i o 1 P J E 6 8 ? * ! ! 3 9 S ^ ^ Ì molti della destra. 
che in materia di pùbblica amministrazione 
prevaleranno ì consigli di; coloro che pos%ì ] legge e mantenere l'unione nella maggio 
sono darli con cognizione di causa Si <\i*h 1 ranza: ma è cèrto che annes to mndn l 

Questo spediente potrà riuscire utile per 
far trionfare la parte più importante della 
tee é maritbnere l'unionp, nella maamj, 

sono darli con cognizione di causarsi dirà \ *$$$•> m a e c^ r t o che J!'questo móSo le 
forse che 

SlaSem 1SSSS"! r 'fft^^ìptt^^ colla Ww 
essi sarebbero molto più sopraccaricati di zione delle delegazioni governative e colla 
altari in confronto di quello, che lo fossero ^concentrazione.degli ufficii finanziarli, non1 

i Commissariati distrettuali, $ questo sa- I potrà adattarsi bene al sistema delle sotto-

3 concentrando nei delegati gover-J l e ^ 1 escono monche e imperfette, e man-
Ite le attribuzioni dpi vira Pret t i c^no smPT$ Aì W # s Un sistema ammi-
ie io mr, nuzioni dei vice-I refetti 1 nìstrativo che era coordinato colla i.mit,,. 
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Il Times scrive il seguente severissimo 
articolo circa le continue assenze dei, no­
stri deputati dalla Camera; 

* 

Le sedute alla Camera dei deputati conti-' 
nuano ad essere oltremodo scarso. Quella di 
ieri fu aperta a un'ora pom., ma erano quasi 
le 3 prima che la Camera si trovasse in 
numero. ' if>"j 

Alcunj, dei deputati, i poi nomi furono 
pubblicati nella. <?a**,. Ufficiale per istruzio­
ne dei loro elettori, dovettero .giustificare o 
scolparsi della loro assenza di sabato. Un 
gran jmrnero,. ui altri chiese ed ottenne il 
congèdo (espediente più idoneo?,a arguirsi 
quando essi non abbiano in animo di rima­
nersene ai lor" posto) perchè essendo i mem-. 
bri in concedo tolti temporanainente dal0 
ruolo, basta allora un numero pili piccolo a 
t'ormare quell'assoluta maggioranza che è ne: 
cessaria a costituire una Camera. " 

Il Parlamento-italiano che si fece di re­
cente a modificare alcuni dei suoi regola­

li menti più o meno sul sistema inglese, fa­
rebbe forse bene a votare che un numero dir 
membri .'minore della metà bastasse per una" 

I discussione. ^ 
Noi inglesi sappiamo che upàiran quantità 

I di affari*;può'-benissimo esser1 trattata''nel­
l'Assemblea legislativa senza la coazione della5 

.invariabile presenza di almeno 200 legislatore 
olino, degli svantaggi derivante dal prttendere 

rebbe il secondo motivo dell'opposizione. | Pref?Wttre e delle agenzie. Ma non vuoisi 
Mn l'Antnr:** S^tó^^'tiii^j..!*! J£ , , -i l'precipitare un giudizio prima di conoscere Ma l'Autorità distrettuale fu sollevata dai 
Javori che le incombevano per l'ammini-

;uh inteuvento di deputati in così larga mi-
:SÙra si ,̂  quello, che molti di loro si annoiano 
di rimanersene silenziosamente seduti, e sono 
tentati a parlare quando, essi farebbero assai'̂  
meglio a tacere. Se gli onorevoli del Parla­
mento italiano : s'imponessero il compito e 

JMóir ™~ * " • 4 n "——-- g strettamente osservassero le sane regole di 
quali proposte si verranno a presentare 1 non parlare fino a che essi non abbiano qual-
domani alla Camera per risolvere la oue- 1 che cosa a dire, e di non mai ripetere quello 

che è già stato detto, verrebbesi così a ri­
sparmiare una immensa quantità di tempp, 
il lavoro andrebbe meglio e più spedito, e la 
sessione che suole in generale aprirsi innanzi 
il Natale, potrebbe benissimo chiudersi in 
maggio, anziché protrarla ai caldi della state. 
La Camera,-,come ora è costituita in Italia, 
appalesasi infatti troppo numerosa, non già 
forse comparativamente all'Inghilterra e ad 
altri paesi costituzionali, in proporzione della 
gmnde popolazione del regno, ma sì in ri­
guardo ai complesso della educazione esi­
stente in questo paese. Quello di cui havvi 
d'uopo si è, d'una Camera che parli meno e 
agisca più. Non è questo un paese dove, co* 
me in Inghilterra, raramente cerchisi di a-
vere uno scanno in Parlamento da uomini, i 
quali non possono aver modo di posporre i 
loro propri affari e interessi a quelli della 
nazione.' 
k Molti dei deputati italiani non possono far­
lo, d'onde la irregolarità della loro presenza 
e la loro repentina fuga in ogni direzione nei 
momento stesso dì una votazione importante. 
Questo sparpagliamento di legislatori viene 
tacihtato, per non dire incoraggiato con poca 
saviezza, dal privilegio di cui essi godono di 
viaggiar gratuitamente nelle ferrovie. 

È BLU tu Buggerilo, ea n suggerimento me­
rita di esser preso, in considerazione, come 
miglior progetto quello .di abolire siffatto 
privilegio ed accordare, siccome in Belgio e 
in Pruisia, ai deputati una certa somma al 
giorno, perdurante l'apertura del Parlamento. 
Molti obbietti possono farsi, e sono stati fatti, 
al sistema di stipendiare i legislatori ; ed in 
Prussia la sussistenza di questa pratica ha 
fornito ai partito Junker ed ai suoi organi 
il pretesto di dispregiare e farsi beffe della 
Camera dei rappresentanti, additandoli come 
tanti miserabili, il cui principale scopo di 
aspirare ad uno scanno quello si è di inta­
scare pochi talleri al giorno. Malgrado tutte 
queste beffe,inon può negarsi che il gran 
partito liberale nella Camera prussiana dei. 
Comuni: non abbia adempiuto virilmente al 
sud dovere e non abbia in molte occasioni 
rivelato gran coraggio civile e prontezza di 
abnegazione. ( oì 

In un paese come V Italia, dove la maggio­
ranza della popolazione non ama il lavoro, ivi 
domina, coi5% naturale, il forte sentimento 
che il lavorante è meritevole del suo salario 
e, a dir vero, non può negarsi che molte 
classi danno un prezzo il più esagerato ad un 
lavoro che e stato loro commesso. Richiedeai 
spessissimo una mercede da giorno di fiera per 
quello che nella più patte di altri paesi non 
potrebbe al certo chiamarsi lavoro da giorno 
di fiera. Quello che qui si fa gratuitamente si 
fa spesso a malincuore e ordinariamente male, 
o cai lo fa ò spesso disposto a cercare un 
qualche modo indiretto di compenso. 

Senza lanciare accuse alla illibatezza della 
Camera italiana, considerata come Corpo, può 
ammettersi il sospetto che i privati vantaggi 
vengano» considerati e calcolati alla pari della 

i pubblica prosperità da alcuni dei suoi membri, 
e che la speculazione e*l'intrigo per fini in­
degni potrebbero esser diminuiti ogniqualvolta 
la sfavorevole posizione economica di una certa 

;;parte di deputati venisse alleviata da un as­
segno giornaliero. : >'' • -

, D altra parte egli e assai a desiderarsi che, 
1Kuna classe più elevata di persone si lasci in-
, durre'caJ farsi eleggere.. La Camera attua]©-
fiomponesi d'un numero considerevole di per­
sone costituite in posizione elevata, cospicuo' 
per lignaggio e fortuna, o' che. hanno serviio 
il loro paese injvàrje calcita,;e data.prova, 
di requisiti e, abilità tali da, portarle allo* 
scanno che óra occupano. Ma essa comprenda 
pure una proporzione indebita di persone la, 
cui elezione vale unicamente ad attestato l a 
ignoranza o la indifferenza dei loro elettori 
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Fu grande errore quello di trasferire tanti 
rispettabili ed ubili deputati dal Parlamento 
al Senato a vegetarvi In una disutilità com­
parativa, impoverendo così queir Assemblea 
dove essi trovavano la vera loro afera d'azione. 

Quando noi ricordiamo gli svantaggi tutti 
che hanno travagliato sì a lungo l'Italia la 
aoppressione dì ogni vita pubblica e la man­
canza 'di uua educazione sana e proficua, non 
possiamo meravigliarci, se essa non abbonda 
di uomini che possano dirsi l'ornamento del­
l'Assemblea rappresentativa d'un paese grande 
e libero. E noi dobbiamo in pan tempo au­
gurarci che facciasi un uso discreto della pre­
rogativa reale di creare senatori in un paese 
dove il suo esercizio avrebbe il risultato di 
restringere la scelta degli elettori e di impo­
verire maggiormente l'Assemblea elettiva. 

mz 
•**: 

! I giornali pubblicano il seguente nuovo 
proclama della ex Regina Isabella, del quale 
aon è contrastata l! autenticità : 

ALLA NAZIONE SPAGNUOLA 
« Un' assemblea nazionale illegalmente con­

vocata ed eletta in gran parte, in virtù di 
mezzi violenti e colpevoli, sta per riunirsi ri­
spondendo all' appello di quattro ambiziosi, 
i quali seducendo l'armata e chiamando in 
aiuto fino i delinquenti, sono riusciti col ter­
rore a sostituire la loro vile e fuuesta tirannia 
aila Costituzione che essi avevano quasi tutti 
giurata, alla religione, alle leggi, agli usi e 
ai costumi della patria, che essi hanno rivol­
tata da capo a fondo e che distruggono ogni 
giorno. 

» E' venuto il momento di fare udire la 
mia voce, a voi signori senatori, signori de­
putati delle Cortes legittime del regno, alla 
nazione intiera, testimone impassibile di sì 
grande scandalo. La erede di Pelagio e di 
San Ferdinando non può assistere p ù a lungo 
a tale spettacolo, senza fare intendere almeno 
la propia protesta: ed io protesto nel modo 
piìi solenne e più categorico: io dichiaro nullo 
e privo di qualunque valore tutto co.che e 
3tato fatto o si sta per fare: io voglio cu -
servare intatti i miei diritti di cui non hanno 
potuto spodestarmi coloro che si pretendono 
rivestiti di un potere che nessuno potè con­
ferir loro, tranne io spirito di tenebro che 
dirige i loro atti. 

> Il mondo intiero sa ormai come essi hanno 
potuto condurre la Spagna infelice alla do-
lArfian. QÌtriH'7ÌnT\o atfliala, Grauio allo p;vi dei 
tumultuose che proclamavano una volontà 
universale e sovrana, essi hmno potuto sur­
rogare al potere supremo del re unito alle 
Cortes, ossia alla rappresentanza p:ù antica 
e legittima del diritto politico in Ispagna, 
una teoria, tanto inapplicabile in pratica, 
quanto ingannatrice nelle apparenze. 

» Quattro mesi sono appena decorsi, e voi 
vedete già questi tre partiti che si procla­
mavano come sovranità nazionale non inten­
dersi più che uelle idee di distruzione, a tal 
punto che la mia autorità legittimi e costi­
tuzionale, eredità di cento re, consacrata da 
cento generazioni, si vede nell' obbligo di ar­
restare, per quanto è in sua faccia, il corso 
delle spaventevoli calamità che minaccia, se 
crescano ancora, di annientare la religione, 
la monarchia e pei fino l'unità del paese che 
ci Vide nascere. 

» Senza l'ingiustizia, la follìa e la violenza 
che regnano in questo momento, voi mi ve­
dreste accorrere in persona. Quando la ca­
lunnia impera invece delia verità', quando i 
benefizi si dimenticano, e il rimorso è soffo­
cato dalla paura del tradimento e da sven­
ture che talvolta piace alla Provvidenza di 
maniare ai popoli come castigo; quando si 
si serve degli errori imputabili a tutti coloro 
che furono Ministri, allora si forma un tes­
suto completo di accuse contro il monarca, 
il solo nel regno che le leggi rendono sacro 
e inviolabile. 

» Ma se Dio abbrevia il tempo del castigo, 
e se le nubi addensate dalla falsità, rese pù 
nero dalla calunnia finiscono, per dissiparsi, 
e se, come spero, io vengo richiamata da co­
loro stessi che nel loro errore vox hanno co­
stretta a partire, senza saper tutto ciò che 
v' e di amaro per una figlia di re nel man­
giare il pane dell' esilio, nei calpestare la so­
glia di una casa straniera, e nel vuotar la 
coppa delle lacrime e del fiele; S3 infiue la 
verità tarda sì ma sicura riaccende il fuoco 
deil' entusiasmo con cui il mio popolo mi ha 
si sovente acclamata e di cui il mio cuore 
afflitto ha oggi più bisogno che il mio or­
goglio oltraggiato: se, come io non ne dubito 
nemmeno un momento, l'amor del mio nome 
si risveglia in voi per ispirarvi il rispetto al­
l'ombra dei quale solo possono svolgersi in 
una monarchia così antica come cattolica i 
frutti preziosi della psce, il governo saggio 
e r amministrazione integra, base fondamen­

tale della felicità pubblica ; allora, spagnuoli, 
in mezzo a voi tutti, io di altro non mi ri­
corderò, tranne della vostra fedeltà e dei ser­
vizi resi. 

» Intanto e alla vostra lealtà, signori se­
natori e deputati delle Cortes legittime del 
Regno, che io mi rivolgo, ed agli uomini di 
onore di tutti i partiti, affinchè voi cono­
sciate bene, e facciate ben conoscere con tutti 
i mezzi che sono in vostra facoltà, la mia 
protesta, la quale devo pel presente e per 
l'avvenire liberarmi dalla grave responsabilità 
che pesa sopra di me, protesta che senza nis-
suua ambizione di potere e non obbedendo 
che al mio amore per la patria e per la di­
nastia io depongo dinanzi a voi e dinanzi a 
Dio, solo testimone inconfutabile della sin­
cerità dei sentimenti umani. 

«Egli vede i mìei: e sa che se il bene pub­
blico, la sicurezza del principe delle Asturie 
e altre considerazioni elevate non arrestas­
sero la mia coscienza, solo giudice in questa 
grave faccenda, io saprei cingere della mia 
corona la Bua fronte perchè Dio nella sua 
scienza eterna, sa che la mia testa non vi 
trovò che spine, e che se la cuoprì qualche 
ramo d'alloro, e Be questi rami potettero 
produrre qualche frutto, io li riservo tutti per 
mio figlio.... dirò meglio per tutti i miei figli 
dappoiché Alfonso non sia che il primo fra 
loro, mentre io amai tutti gli spagnuoli con 
viscere di madre. 

« Riuniamoci dunque tutti assieme per por­
tar rimedio a questo rovinìo generale : ognuno 
nella sua sfera d'azione faccia il possibile, 
in nome di Dio, per impedire che calpestino 
le leggi, che si alimentino malvagie passioni, 
che si faccia scomparire ogni legittimo di­
ritto, e che i templi di Gesù Cristo siano 
gettati abbasso, per impedire infine che si 
dica di noi che questa santa religione che 
pura ricevemmo dai nostri padri venne da 
noi trasmessa ai nostri nipoti profanata ed 
avvilita. ISABELLA. 

+ 

CRONACA VENETA 

VENEZIA. — La Gazzetta di Venezia 
stampa l'ultima lettera dell'illustre Paleocapa. 
È un' iateressante scritto tecnico che il com­
pianto senatore dirigeva il 4 corrente a suo 
nipote il dott. Zanni ni assessore municipale, 
allo" 8C0po di anpner(J«a-i« ' a g r and iosa o p e r a 
cittadina del bacino d'approdo, e di com-, 
battere tutte le obbiezioni mossse al progetto 
eh' ei giudica di sommo interesse per la città. 
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contegno molto equivoco e che uno di essi 
abbia perfino indicato un alloggio falso. 

— Scrivono da Caserta, 11, ai Picc. Qior.i 
La cronaca della provincia di Terra di La­

voro va perdendo ogni importanza, a misura 
che la tranquillità si consolida e si genera­
lizza. 

Sapeste già della presentazione del capo­
banda Cedrone ; con lui si costituì ancora un 
altro brigante, certo Francesco Vernarelli da 
San Giovanni, circondario di Avezzano. 

Il 7 corrente mese, dal distaceamento di 
bersaglieri alla selva di Sora furono arre­
stati, nell'atto che tentavano di passare fur­
tivamente il confino, due altri briganti Seba­
stiano Lippa e Domenico Tantolo, da Villa 
Vallelonga, provincia di Aquila. 

Così, meno Fuoco, ormai ricacciato col Pace 
nello Stato pontificio, tutti gli altri, capi e 
gregari, son caduti man mano l'uno dopo 
F altro. 

molti giornali ei sarebbe colpito dalla stessa 
malattia organica cui due anni or sono, dovè 
soccombere il fratel suo in Nizza. 

i FFI LI 

FIRENZE. - Si dice che la Destra farà 
la proposta che, ancora per questa volta, la 
discussione dei bilanci si limiti ai capitoli 
controversi fra i ministri e la Commissione. 

Contemporaneamente verrà proposto di con­
tinuare paralellamente alla medesima l'esame 
del progetto Bargoni. 

La Commissione della Camera per la legge 
amministrativa si raduna oggi, per deliberare 
intorno agli emendamenti proposti ed al modo 
di accelerarne la discussione, ponendosi d'ac­
cordo col ministero. 

Crediamo che le basi di tale accordo siano 
state gettate in conferenze preliminari del 
ministro della finanza con qualche membro 
della Commissione. 

Resta la grave questione delle delegazioni 
governative, a cui là Commissione non pare 
disposta di rinunciare e su cui persistiamo 
nel Griderò che il ministero non farà que­
stione di gabinetto. (Opinione) 

NAPOLI, 13. - Ieri verso le 7 %2 face-
vasi scoppiare una nuova bomba presso il por­
ticato di S. Francesco da Paola, senza però 
recar d'inno ad alcuno. 

Immediatamente la popolazione accorse sul 
luogo e dai frantumi trovati in quei dintorni 
si venne a scoprire essere stata una bottiglia 
di vetro piena di polvere, ed è questo forse 
il motivo del poco rumore prodotto dallo 
scoppio. 

I Due persone che stavano ferme in quelle 
vicinanze e che non avevano partecipato alla 
curiosità del pubblico, destarono i sospetti di 
un delegato di P. S. di servizio sulla piazza. 
Esse senz'altro venivano arrestate. 

Appena si vide condurle alla Ispezione di 
S. Ferdinando, il popolo indignato si gettò su 
di loro e se non erano le guardie ed i cara­
binieri, se la Barebbero passata brutta. Qual­
che legnata però toccò ad ambedue. 

Ci si dice che nell'interrogatorio eseguito 
dal questore che tosto accorse sul luogo dello 
scoppio, i due arrestati abbiano tenuto un 
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NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA. — Leggesi nella France : 
Parecchi giornali sostengono che il governo | 

francese sta aumentando gli approvgiona-
menti e i mezzi di difesa dei corpo spedi-
zionario a Civitavecchia. 

Una simile misura non sarebbe giustificata 
da nuovi incidenti, e le nostre informazioni 
la contradicono nel modo più formale. 

— Credesi, dice la France del 14, che la 
discussione dei bilancio della citta di Parigi 
si aprirà giovedì 18 al Corpo legislativo. 

INGHILTERRA. — Un telegramma del-' 
VAgenzia Havas da Londra, 11 febbraio, 
reca: 

Oggi al banchetto dei pescivendoli il signor 
Giadstone disse che il ministero elaborerebbe 
senza ritardo le misure relati76 alla chiesa 
d'Irlanda. Manifestò la speranza che tali mi­
sure, quando siano conosciute, soddisferanno 
la pubblica opinione. Dî se concludendo che 
egli considera come una necessità suprema il 
contentare l'Irlanda. 

TURCHIA. - Il Qaulois ha il seguente 
telegramma da Pera. 11 febbraio : 

I preperativi bellicosi sono spinti con at­
tività-, si fabbricano 200 mila cartucce al 
giorno. 

La Grecia ha decisamente inviata la sua 
accettazione, ma qui non la si considera se 
non come un mezzo per guadagnar tempo. 
; RUMENIA. - Si ha da Jassy, 10 feb­
braio: 

In seguito alla notizia dello scioglimento 
della Camera, avvenuto oggi nel pomeriggio, 
regna qui generale esultanza ; la città è splen­
didamente illuminata. 

RUMANIà. - Scrive la Patrie: 
Un fatto che si verificò a Rout3chuok pro­

dusse a Costantinopoli una viva impressione. 
k II giorno del bairam (grande digiuno) tutti 
ì consoli hanno issato le loro bandiere in se­
gno di onoranza, ed hanno fitta una visita 

I officiale al governatore generale del distretto. 
; Solo il console di Russia rifiuto3si d'assistere 

a tale dimostrazione, alle osservazioni che gli 
furono fatte,. .rispose, che egli agiva in 
virtù d'un ordine trasmesso in quesf anno 
a tutti gli agenti della Russia nell'impero 
ottomano. ! , 

Dipesi che la Porta abbia intenzione di 
chiedere spiegazioni in proposito. 

ASIA. — Si ha da Bombay 23 e da Cal­
cutta 19 gennaio: 

I due italiani che si erano recati alle isole 
Cocos, e sul conto dei quali si avevano certe 
apprensioni, sono arrivati felicemente a Ran-
gun. Essi chiamansi Rauzelli e Giovanoni. 

RUSSIA, — La Gazzetta del Senato di 
Pietroburgo pubblica un uk*se del 9, 21 gen­
naio così concepito : « Prendendo in conside­
razione che in forza delle leggi fondamentali 
dell'impero e del regolamento organico della 
nostra famiglia imperiale, S. A. I. il prin­
cipe Eugenio Masumilianovitch Romanovsky 
duca di Leuchtemberg, nostro benamato ni-, 
potè, il quale, col nostro consenso, ha con­
tratto matrimonio colia signorina Daria Apo-
tschinine, non potrebbe in alcun modo tra­
smettere i suoi diritti, titoli e privilegi, nò 
alia sua sposa attuale, nò ai figli nascituri 
da questo matrimonio, ordiniamo che la sua 
sposa e la posterità avvenire di questa unione 
prenderanno il nome di famiglia ed il titolo 
di Bmuharnais, secondo la primogenitura ma­
scolina del nostro benamato nipote suddetto. » 

— La salute del principe ereditario di Rus­
sia non ò punto soddisfacente, al dir© di 

Fra le nomine e disposizioni nel personale 
della pubblica istruzione troviamo le seguenti: 

Locamo Giovanni, già alunno dell' Inten­
denza di fidanza di Venezia, nominato distri­
butore nella Biblioteca Marciana di Venezia; 

Tosini Andrea, professore di disegno nella 
R. scuola tecnica di Padova, collocato a ri­
poso dietro sua domanda per avanzata età; 

Bmdoui Giovanni, confermato titolare di 
lettere italiane* storia e geografia al secondo 
e terzo anno di corso e dei diritti e doveri 
dei cittadini al terzo anno della R. scuola 
tecnica di Treviso; 

Pascotto Carlo, confermato titolare di ma­
tematica nella R. scuola tecnica di Mantova; 

Donazzolo Serafino, ora inserviente nella 
Biblioteca Marciana in Venezia, nominato di­
stributore della Biblioteca stessa. 
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E NOTIZIE VARIE 

Banca Mutua Popolare «11 Padova. 
•— Domenica, come già abbiamo annunciato, 
ebbe luogo l'adunanza generale dei soci della 
Banca Mutua Popolare, i quali accorrevano 
numerosi all'invito del Consiglio di ammi­
nistrazione. Fu una vera festa economica, ed 
era bello vedere operai, piccoli e grossi in­
dustriali, uomini di lettere intenti colla mas- ' 
sima cordialità a seguire lo svolgimento di 
uua istituzione, che in due anni di vita è già 
cresciuta a mirabile floridezza. L'egregio ed 
operosissimo presidente Malo Trieste chiarì 
con somma lucidezza ed efficace semplicità lo 
condizioni economiche e morali della Banca, 
lasciando in tutti gli animi la profonda per­
suasione che non si avrebbero potuto otte­
nere, in sì breve grò di tempo, risultati più 
brillanti e grandiosi. Mentre attendiamo Uvj 
pubblicazione di quel discorso per darne ai-
cune cifre e consides azioni, delle quali ci pare 
utile diffondere la notizin, giova intanto no­
tare alcuni fatti che attestano i notevoli pro­
gressi della Banca Popolare. 

I soci della Banca crebbero indue anni ad 
809 con 1433 azioni; il capitale sottoscritto 
òdi L. 71,650, quello versato di L. 60,615:43. 
La cifra complessiva dei prestiti e degli scoati, • 
tenendo conto anche delie piccole rimanenze 
dell'anno precedente, ascende alle cifra rile­
vante di lire 1,328,956:61. E qui il Presi- » 
dente con un minuto prospetto distiuse i 
prestiti e gli oconti fatti alla piccola indu­
stria ed agli artieri e che hanno una media ' 
opportunissima di poco più che 100 lire per 
cadauna, da quelli impresi per imp ego di 
denaro e che, come ò ben naturale, danno una 
media maggiore. Le perdite per un giro di 
affari così ampio furono irrelevanti *e non 
toccano lo 500 Li e, delle quali c'è speranza 
di ricuperare una buona parte ; ciò che at­
testa la moralità delia clientela della Banca 
e la vigilanza del Comitato di sconto. I conti 
correnti ad interesse toccavano alla fine di 
questo secondo esercizio la cifra cospicua 
ui lire 651,327 93 : che ò più che il doppio di 
quella dell'anno precedente. 

II conto corrente della Banca Popolare di 
Padova è la più eloquente prova del credito 
che la fiducia dei cittadini le acconsente: ] 

essa s'avviaa divenire una C ŝsa di rispar­
mio perfezionata, che raccoglie il denaro da­
gli operai, dalle piccole industrie ecc. ecc., 
e lo rifeconda a loro vantaggio con i prestiti 
e gli sconti. 

L'uso dei chegues si va sempre più divul­
gando, come" appare dalla Relazione • el Trie­
ste. L'utile lordo fu di lire 34,092:91, cioè 
il 50 per 100 del capitale sottoscritto ; de-
traendovi gl'interessi passivi pei depositale 
teuue spese d'amministrazione e gli altri ca­
richi sociali, ne risulta pei soci un dividendo 
del 14 p. 0[0. E4 proprio il caso di dire che 
ossi, oltre che una buona azione, hanno fatto 
anche un buon affarci 

Dopo l'applaudita Relazione del Presidente, 
il Comitato dei censori col mezzo del sig. Fu-
sari confermò l'esattezza delle dichiarazioni 
e dei fatti allegati dal Consiglio di ammini­
strazione, lodando il modo cauto ed avve­
duto con cui si erano condotti-gli affari so­
ciali e proponendo un voto di plauso per la 
Presidenza ed li Consiglio amministrativo. 
Intanto anche dal seno dell' Assemblea sor­
gevano proposte di ringraziamento agli am­
ministratori presentate dai soci Vauzeiti, prò-
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iessor Toloniei, aw. Wolt, ed alcuni coman­
davano anche la Presidenza fosse riele taper 
acclamatone, con manifesto favore dell As­
semblea. A ciò si oppose il ™ 0 t r ™\w*e 

prof. Luzzùti anche in nome del suo collega, 
ringraziando vivamente 1 soci proponiti,, ma 
dichiarando e e bisogna difendersi anche dal-
reniuaiaa.no e non sanzionare precedenti pe­
ricolosi. ; ; , , .. 

Dopo tali dichiarazioni i' Assemblea votò 
all'unanimità 1* approvazione dei B lanci so: 
ciati, i due premi di 50 lire ai due operai 
che avevano nel corso dell'anno tatti e con­
servati con maggior prova di previdenza de­
positi di risparmio e che toccarono a due 
Operaie, ed il plauso alla Presidenza ed al 
Consiglio. 

Poscia la Commissione incaricata dall'As­
semblea dell'anno scorso di rivedere il Re­
golamento generale proposto dal Consiglio, 
presentò una beila relazione stesa dal suo rela­
tore Frizzerin, la quale dichiarava che il Cous. 
d'Ammm.str. e la Comm. si erano pienamente 
concordati e proponeva l'approvazione dei 
•Regolamento. Dopo breve discussione alla 
quale preaero parte l'avv. Wolf, il vice-pre­
sidente, il sindaco Meneghini, ed il Presi­
dente, il Regolamento venne approvato al­
l'unanimità. 

Indi si passò alla elezione delle cariche 
sociali, e risultarono eletti con 122 votanti: 

~ A presidente 
li sig. Muso Trieste con voti 118 

A Vice-Presidente 
Il sig. prof. Luigi Luzzatti con voti 118 

A Consiglieri 
1. Maluta Giovanni con voti 114 
2. G. TorToJati » 
8. Carraro Eugenio » 
4. Oblach Settimo > 
5. Bonfa Orazio » 
6. Vanzetti Cesare > 

A Censori 
1. Eusari » 
2. Frizerin * 
3. Morpurgo » 

A Probiviri 
1. Toìomei D. A. » 
2. Bruaom D. P. » 
3. Leonarduzzi dott. Z. » 

-' Ad Arbitri 
1. Storni D. G. B. » 
2. Anastasi P.J .... » 
3. . . . . . * • 

Comitato dì sconto 
1. Sanmartin con voti 
2. Lorenzoni » 
3. Font&narosa »' ' 
4. Bassi Pie ero » 
5. Appolom - » 

Così la nostra Banca popolare, sotto la 
guida di così abili ed integerrimi ammini­
stratori, continuerà a crescere a prosperità 
sempre muggire mostrando coi fatti che 
queste provvide istituzioni, quando si-infor­
mino ai veri principi! della mutualità, ed alla 
autonomia, e non deviino dal programma di 
diffondere il-credito fra le classi meno agiate 
danno anche in Italia gli splendidi risultati 
che si sono ottenuti nella Germania. 

Sappiamo ohe V signori professori Do­
menico Turami, AntoneHi Francesco ing. capo 
Governativo, Zaaardini Emilio ing. capo della 
provincia, Tiiroia Francesco ing. cupo mu­
nicipale, Rocchetti Paolo ing. meccanico si 
costituirono tu Cogitato promotore allo scopo 
di perpetuare in questa nostra città mediante 
un busto iri marmo la memoria del grande 
ingegnere ed illustre patriota che fu Pietro 
Paleocapa. ; 

I e r i se*» alle ore 10 p. in contrada dei 
Fa veri quattro individui sconosciuti ne assa­
lirono un altro allo scopo di spogliarlo di 
quanto aveva, e siccome egli oppose resistenza 
lo acconciarono con una buona dose di basto­
nature. Ai dimenarsi e alle grida di lui si 
unirono ancno quelle ui alcune signore com­
parse suhe nnestjre delle case vicine, per cui 
gli assalitori so la diedero a gambe. Quel 
disgraziato trovò ricovero in una prossima 

'abitazione dove ricevette le cure più urgenti. 

Aglfi K>eai&ataBii questa notte fu detur­
pata e infranta la statua in pietra di S.Ni­
cola: il busto ne fu trovato questa mattina 
in mezzo In, strada, e. gli altri pezzi sparsi 
per la via. Sfregi co inumili si ripetono di 
quando in quando sulla imagine dipinta fuori 
della chiesa di S. Pietro. Abbiamo insistito 
molte volte in questo argomento; che se de­
visi biasimare'il vandalismo di simili at;-i, 
è altrettanto censu, abile il ritardo frapposto 
nel mettervi il rimedio tante volte annun-

vanni AUoranli. Se è vero che chiben comin­
cia è alla metà dell'opra, l'esito della prima 
rappresentazione promette a questa brava 
compagnia una stagione felicissima, e a noi 

I un buon numero di piacevoli serate. Ne ri­
parleremo allorché da qualche recita successiva 
si potrà giudicare di tutto il complesso degli 
artisti. 

IMavfio d i Pubbl i*» Slewew*».'.. 
14 febbraio 

Le guardie di. P. S. di Padova procedet­
tero all'arresto di : 

Antonio F. d'anni 39 facchino di qui per 
imputazione di furto a danno di A. D. 

Antonio M. facchino d'anni 31 per furto di 
due vasi di peperoni a danno di G. B. 

Ferdinando Z. sarte di qui per mandato di 
cattura emesso dall'autorità giudiziaria. 

Dichiararono in contravvenzione il condut­
tore di un albergo di questa città perchè il 
registro dei forestieri da e3so lui tenuto non 
si trovò in regola com'è prescritto dalle vi­
genti disposizioni. ,. 

15 detto. 
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— E' vero che volevi avvelenare un gran 
signore! — e il Conte, alzando la testa, 
dopo avere alcun poco esitato rispose : 

- Sì. 
Due vetture condussero quindi i Commis­

sari, il Conte e lo studente alla polizia, ove 
rimasero 2 giorni rifiutando di parlare, men­
tre gli agenti si recarono a fare una perqui­
sizione nella casa del Conte ove fra le altre, 
carte si trovò un telegramma, diretto dalla 
principessa di RaufLemont a quest ultimo, 
che sarà la base del processo. Al domicilio 
dello studente Maison si trovarono delle boc­
cette che non vennero ancora analizzate. 

Li vittima scelta, e che fortunatamente 
per essa attese invano la bella maschera al­
l'Opera, era il duca Ruggiero di Biuffre-
mont; la diluì morte avrebbe facilitato 
l'agognata unione fra la Duchessa (1) di 
questo nome ed il Conte che trovasi attual­
mente sotto processo per veneficio mancato. 

Sfuggito ad una certa morale il Duca, ap­
pena avuta notizia dell'attentato si recò alla 
prefettura di polizia, ed obbedendo quindi ad 
un alto invito abbandonò Parigi per recarsi 
a Ginevra. Vari arm'ci lo accompagnarono, e 
fra gli altri il signor de Ponteves il quale a 
nome del Jockey Club di cui il sig. de Bauf-
fremont è presidente aveva fatto una vi­
sita di ringraziamento alla signora Belval. 

Ecco tutto : la giustizia dirà il resto. 
ATemps.) 

Notizie «tramitialleile. La Compagnia j 
Ballotti- Bon annunzia come prossima la ' 
prima rappresentazione al Teatro delle Logge, 
della nuova tragedia: Le due Spose, delVon. 
Pellatis, deputato al Parlamento nazionale. : 

; (La Qasz. di Genova.) 
Una decisione importante, e che inte­

ressa assai gli. esercenti pubblici, fu teste 
pronunciata dal Ministero dell'Interno, in 
seguito al parere del Consiglio di Stato, e-
messo in questi ultimi giorni. — Per essa 
è stabilito : « che quando si sono adempiuti 
tutti gli incumbenti prescritti dalla legge e 
dal Regolamento di P. S. per ottenere la 
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PARIGI, 15. ~ I giornali governativi toiV 
nano 'a parlare dkl progetto di ferrovie pel 
Belgio; sperano che innanzi al sentimento dei 
Francasi, pronunziatissimo su questo propo­
sito, il GÌ- inotto Belga non darà al progetto 
un carattere contrario alle trattative: fanno 
riflettere che ciò sarebbe un pregiudicare gli 
interessi commerciali. 

MADRID, 16. - VImparcial. Ieri a 
Valladolid vi fu una dimostrazione per l 'a­
bolizione della coscrizione. 

A Malaga vi fu pure nna dimostrazione a 
favore della libertà dei culti e dell'abolizione 
della p*na di morte. I dimostranti chiede­
vano l1 applicazione di questo principio ai 
condannati, di Burgos. 

PARIGI, 16. — Journal officici I gior­
nali parlarono di una circolare della Russia 
circa la vertenza Greca. I rappresentanti della 
Rus^a all'estero non hanno ricevuto alcuna 
comunicazione di questo genere. 

. . ' / 4 
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Le guardie di P. S. dichiararono in con­
travvenzione Antonio G. e Z. GÌO. Battista 
perchè rispettivamente avesnsi ceduta la li­
cenza d* un pubblico esercizio di vendita li­
quori senza la prescritta autorizzazione del­
l'Ufficio di P. S. 

Ventato avve lenamen to (continuae.0) 
Erano già le 10 di sera e la essa rinnovò 
il racconto fatto agli altri due commissari, 
talché venne deciso che ambedue avrebbero 
da presso seguito la signora in via Penthievre. 
Giunti infatti al di lei quartiere, essa apri 
loro dicendo : 

— E' nel mio boudoir, non mi ha dato 
per anco i confetti, ma siate certi che li ha 
presso di sé. — 

Rientrata quindi nel boudoir ove il Conte 
la attendeva vestito da ballo, fu alla sua in­
saputa seguita dai due Commissari i quali 
appena in faccia al Conte gli domandarono: 

— Che fate voi qui? —• 
— Chi siete voi? rispose il Conte — 
— Siamo due commissari di polizia e vi 

domandiamo se è vero che venite qui per 
condurre la signora all'Opera . -

•— E' vero — 
--Ebbene — continuò il sig. Crepy — se 

andate all' Opera, dovete avere dei confetti 
che vi intimo a consegnarmi. E [il Conte 
trasse di tasca una scatola della confetture-
ria .Boissier contenente Undici pajoilloites — 

— Questi per altro sono i buoni —; ag­
giunse il Commissario -~ ove sono gii al­
tri ? -

* t j 

—- Non intendo cosa volete dira —• 
— Se dichiarate non averne altri vi pre­

vengo che vi perquisiremo. — so\. 
— Padroni — 
Datisi allora i due commissari a frugarlo 

nella pei sona, non trovarono su di lui che 
241 franchi, delle carte da visita, delle po­
lizze di Monte, e nessun confetto. 

La signora Balval allora disse — Mi dì- a <.^ ,> . v .,-••• . ^ -
monticai di farvi supere che un amico aspetta f Il sig. Montemar, ministro di bpagna, 
il Conte alla porta di casa — § s[ r e c i i e rà quanto prima a Madrid per al 

— Per D.o - e sc l amò allora Mgk W f tempiere a u e Cortes costituenti le sue fun-
commissan, perchè non dircelo poma? — < > . . » . . ... , . > 
Speriamo che non abb;a subodorato la cosa | zioni importanti di deputato. Allorché sa-

SPETTACOLI. 
TEATRO CONCORDI. — La Compagnia Ali-

pandi recita: La dote di A. Dominici e la 
farsa : E maestro del signorino. 

TEATRO GALTBR. — Esercizii equestri-mima 
ginnastici per la compagnia Gillet; 
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PARIGI 
Rendita tV. fcyiQ .... 

» italiana 5 Oli) , 
Azioni ferr, lòrA.'-fteté 
Obbli^. » » » 
Aziona ferr. romane . . 
Obbligazioni , . . . . 
Ferrate Vittorio-Emanuele 
Oblig. fer. merid. . , . 
Cambio sull'Italia. :. ... 
Credito mobiliare francese • 

Vienna. Cambio su Londra 
Londra. Consolid. inglesi 

IS ftbbr. 15 
71 55 71 32 
57 47 57 40 

477 - 472 — 
232 - 233 — 

47 - 47 50-
119 50 119 — 

51 50 51 50 
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290 - 290 
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440 -
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4 * Coupons Rtaooati, 
BORSA DI FIRENZE 

15 Febbraio 
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sta licenza prescritta dalla legge sulle con- | 
cessioni governative, il ripetere gli stessi in- ̂  
cumbenti, bastando la se nplice domanda in I ., 
carta da bollo, coli' esibizione dell'antica li- | Rendita 59.30 59.21 • Oro 20.73 
cenza, perchè l'autorità politica competente l Londra tre meli 25.85. 25.78. 
possa rinnovarla. {Pungolo di Milano.) \ Francia tre mo3ì 10350 10325. 

li» Società del le Fer rov ie dell'Alta 
| Italia pubblica un avviso per modificazioni e 
£ riduzioni di tariffe por trasporti di merci, 

approvate dal ministero dei lavori pubblici 
con decreto 24 gennaio p. p. e che entre­
ranno in vigore dal giorno 15 febbraio. 

isi'K-ata COPHKC. Invece di leggere: QV 
immobili dalle fabbricerie nella intestazione | 
del n o t a oHrao articolo di ieri, leggisi! QV 
immobili delle fabbricerie. 

20,72 

1 * 

Ferdininio Campagna gerente- r(isponw,hih 
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I l Vall.«2Biano del la Bellezza ossia 11 
mezzo 1i .corisópvara Ano all'età più avanzata 
la freschezza e la gioventù, la bianchezza della 
pelle e la purezza del colorito consiste nel 
l'uso giornaliero della TOLUTINA. RIGAUD, am 
mirabile acqua da toeletta che, essendo l'ul­
timo passo della scienza, rimpiazza vantag­
giosamente le Acque di Cotogna.e della Flo­
rida, l'aceto da toeletta ad'oprato Ano ad oggi 

Ì ecc. — Provate e paragonate! Il profumo ne 
| è delizioso. - ; 2p. n.537 

u t f i m ^ c u r . 

e sia fugg^o. Domandando quindi il nome 
dell'amico scese lo Scale e aperto lo spor­
tello nel legno gridò : 

-— Signor Musson? ! 

— Eoeqmi — rispose uno in dominòc 
— Signore, siete in arresto, seguitemi, — 

e il dominò scese di legno senza offrire la 
menoma resistenza — Mentre però salivano 
la scala quaBi allo scuro, il Commissario udì 
il rumore di un piccolo fagotto caduto a 
terra..; ?A ':" 
• — Cosa avete gettato sulle scale? 

— Nulla. 
'~r Ed io vi assicuro che ho udito cadere 

qualche cosa, — e nello stesso tempo ac­
ceco un fiammifero, il "" : ~'" i"""v 

un cartoccio ove stavano __ ,v. . ^ 
pillottes simili agli undici sequestrati ai 
Conte. 

— Voi avete gettato questo involto? 
— No. 

ranno risolte le grandi questioni che ten­
gono in sospeso la Spagna, il sig. Mon­
temar ritornerà a rioccupare il suo posto 
a Firenze, ove le sue qualità personali gli 
procacciarono ormai molte simpatie. 

(Corr. italionne.) 

DISPACCI TEL!imi.FIOJ 
(Agenzia Stefani) • 

. • t 

i -

PARIGI, 15. — Walwesky è arrivato sta­
mane a Marsiglia. Il Journet officiel dice 

O&tifl a tu malato trova ?CÒU?U3Q della dol" t 
ce Revalenta Arabica l)u Barry salute, e • 
nergia, appetito, buona digestione e buon sonuOf 
Essa guarisce, senza medicine, né purghe m 

.. spese, le dispepsie, gastriti, gastralgie, ghian-
! dole, ventosità, acidità, pituita, nausee, flata-
l lenze, vomiti, stitichezza, diarrea, tosse, Mw?4 

tisi, ogni disordine di stomaco, gola, iiator 
voce, bronchi, vescica, fegato, reni, intesti»^ 
mucosa, cervello e sangue. 60,000 cure come 
prfse quelle di S. S. il Papa, del duca di 
Pluskow, della Sigra. Marchesa di Brohan, eco* 
Più nutritiva della carne, essa fa economizzare 
50 volte il suo prezzo in altri rimedi.-ivi 
scatole: 1(4 kil., 2 fr. 50 cent.; I kil., 8,1». 
12 kil. 65 fr. Du Barry e Oia, 2, via Oporto» 
Turino, ed in provincia presso i farmacisti* 
droghieri. La Revalenta al cioccolate agli 
stessi prezzi, costando incirca 10 centesimi 
la tazza. . • ' '; ': r : ' -"' 

* r 
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" r , — ; . (J i u ri • TI rt .^r. u^ . in 1 Manca cu urinictuu o oM xaruiaui-̂ tii a raugi 
Iella risposta della Grecia.! Co, pò legiala- I n e d à i S 0 g U 6 n t i rapporti nella Gazzetta Me-
ivo stabili di discutere a). 22 corr, il con- | dica (ì[ Lione: « V nostri giorni la virtù 

— Chi volete che lo abbia gettato ? D'al­
tronde so tutto ; questi confetti erano desti­
nati ad avvelenare un signore..—' Masson, 

- ---- , , ;--, ,\-ti^y:-ì „„„ i rimasto sopraffatto, confessò aggiungendo: 
z.ato. Sembra che qui si prenda troppo alla f l : J£**il nnn i„ 
lettera il proverbio. « Chi va piano va sano . - . . ^ vero, io doveva avvelenarlo coni U 
e va lontano-» si potrebbe aggiùngervi: «ma ì nicotina; era cosa hssata, ma non lo avrei 
arriva troppo tardi.» I '?!' .. ,. .. ,. , , , , , 

Tea t ro Concordi. Ieri sera incominciò ' f™P<^ "^^jLTlfc^ MV& 
le sue recite la compagnia diretta da Gio- I ™° ** Commissari domandò al Conte: 

4 ÌÉL 

della risposta della Grecia. Il Corpo legisla­
tivo stabilì di discutere al 22 corr, il con­
tratto pel credito fondiario colla citta di 
Parigi. 

MADRID, 15. — La Correspondencia an­
nunzia che furono dati ordini di organizzare 
con tutta celerità, una nuova spedizione di 
6000 uomini per Cuba. 

;IÌ sig. «lottrore Uomiarlo medico del­
l'ospedale dei sifilitici a Lione, dopo nume­
rose esperienze sulle Capsule ed iniezioni al 
Matteo il Grimault e 0., farmacisti a Parigi 

(l) Il Giornale di Udine ne' Fatti vari dei 
13 febbraio dice che quésta Bauffremont era 
abbadessa del monastero- da lei istituito a 
Gemona. (Nota della Redazione) 

«curativa del CopaUu e. del Pepe-Cubebe è 
«srmpre più studiata e raftlnata, e se fin qui 
«vi furono medicamenti i più accreditati 
«contro gli scoli blennoragici, ora non pos-
«sono più pretendere ad esserne considerati 
«come gli specifici. — Le nostre osserva-
«zionie le nostre esperienze ci fanno cert-
«che le Capsule ed iniezione al Matico prel 
«parate da Grimault e 0. son dotate di una 
» efficacia reale sulle cure degli scoli.» 

w.-

i * t 
1 - * •n - • • 

l i ^ -

\ * 

http://reniuaiaa.no


. (*I0RN>I,8 r i ?K>0'VA ' ' 

I 

N. «038 EDITTO 
Si rendo noto che nei giorni 27 febbraio, 6 

e 13 Marzo p. v. dalle ore 10 arit. alle 2 poni, 
nel Cunsesso N. XI di questo Tribunale se­
guirà ad istanza di Bonatl Giovanni di Domo-
nico al confronto di Maria Magnan Marin di 
questa.Citta triplice'esperimento d'asta dello 
«tubile Folto lescritto alle seguenti 

Condizioni \ 
1. Ai due primi esperimenti seguirà la de­

libera a prezzo superiore od eguale alla sti­
ma, al terzo a qualunque prezzo in quanto 
rimangano coperti i creditori inscritti Ario 
alla stima. 

2. Ogni offerente eccettuati l'esecutante 
Oio. Bouati, e i creditori iscritti Salom Moise 
e Giuseppe e Giro Mari Antonio, depositerà 
previamente il decimo della stjma. 

3. Sarà ritenuto ir deposito del solo deli­
beratario e questi riterrà in sue mani il re­
siduo prezzo por pagarlo ai creditori iscritti 
a norma della graduatoria, tostoche questa 
gara passata in giudicato e siasi effettuato il 
riparto. 

4. Col Decreto- di conferma della delibera 
varrà conteròoqraneamente e da queLjgiorno 
accor lato al deliberatario il possesso mate­
riale del fondo deliberato, in conseguenza di 
4h% ed in proporzione' ogni utile naturale e 
civile dell'anno in corso sarà a di lui van­
taggio, e con eguale proporzione sottostarà 
ad ogni carico, pubblico. 

5. Sul prezzo, escluso il decimo che fosse 
«tato depositato, il deliberatario pagherà il 
fip. Oio dal giorno della delibera in rate se­
mestrali posticipate. 

6. Le spese dell'asta ed ogni altra succes­
siva e conseguente, compreso quello di tra-

L * 

alla pluralità dei comparsi, e non comparendo 
alcuno, l'amministratore o la Delegazione 
saranno nominati la questa Pretura a tutto 
pericolo dei Creditori. Si avvertono inoltre 
i medesimi -he nella suddetta Sessione si 
tratterà anche della chiusura del Concorso 
mediante amichevole compimento. 

Ed il presente verrà affìsso nei luoghi so­
liti ed inserito per tre volte nel Giornale di 
Padova. 

; Dalla R. Pretura . 
; Monsellice, 13 gennaio 1869. 

Il R. Pretore 
FERRARI 

2 p. n. 58 
I * _'__ . i • • 

-N. 1290 EDiTTO . j 
; Si notifica col presento Editto a tutti quelli 

che avervi possono interesse, che da questo 
Tribunale ò stato decretato l'apriniento del 
Concorso sopra tutte le sostanze mobili ovun­
que poste e sulle immobili situate nel Veneto 
e Mantovano di ragione di Luigi Ratti, fari- , 

j nato di qui, Piazza Garibaldi. t 
; Perciò viene col presente avvertito chiun-
\ que credesse poter dimostrare qualche ra- j 

gione od anione contro il detto Luigi Ratti, ( 
ad insinuarla sino al giorno 15 aprile p. v..'» 

; inclusivo, in forma di una regolare petizione 
.. dâ  prodursi a questo Tribunale in confronto , 
; dell'avvocato dott. Michelangelo Fanoli de- j 
] putato Curatore nella Massa Concorsuale, di- I 
; mostrando non solo la sussistenza della sua '% 
j pretenzione, ma eziandio il diritto in fotfza 

ai cui egli^ntende di essere graduato nell'una • 
o nell'altra classe; e ciò tanto sicuramente, 
quantochò in difetto, spirato'che sia il suddetto ! 

tfwmsmmsmirmmm mmmwm 
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dei farmacista, DE LORENZI 
successore a s»ètiuéllfll*Ì =~ Porta Borsari 

VERONA 
I 

\ ì 

Siroppo infallibile contro la t o s s e o a n ì u à . 
Iniezione vegetale contro le g o u o r e e le più ribelli. 
Antico Siroppo pettorale di sperimentata efficacia contro lo :ro.o-!s~»,tt.i.e> e l i 

• p e t t o e e i j p | i i , t t © a a a . g ; i x ì s ; M L Ì » 
Deposito — in Padova presso il sig. Cornelio farmacista all'Angelo e Giacomo 

Stoppato farmacista al Leon d'oro, Prato della Valle. 1S p. n. 27 

medi. Trovasi nelle principali farmacie del globo. A Parigi presso l'inventore BROU, 
levar Magenta, N. 18 (Richiedere l'opuscolo) 21 anni di successi. ' 3p. n. 

IGIENICA IN­
FALLIBILE e 
PRESERVATI­
VA. Là sola 
che guarisce 
senza altri r i-

Bour 
47' 

k'35H5H5 

: termine,-nessuno verrà più ascoltato e li non ; 
«ferimento e voltura saranno a carico del de- J insinuati verranno senza eccezione esclusi da 5 

| tutta la aostana, soggetta al concorso, in ] 
quanto la medesima venisse esaurita dagli j 
insinuatisi creditori, ancorché loro competesse ! 
un diritto"ai proprietà o al pegno sopra un \ 
bene c o m p r e s o nella Massa. \ 

sSi eccitano inoltre li creditori che nel pre- * 
1 V - t I • • I • 

Jijberatario oltre al prezzo di delibera 
ì. .Per ogni difetto anche parziale si pas- -l 

jseìjà a,nuova.asta a tutto rischio e spese del 
deliberatario. 

8. L'aggiudicazione definitiva seguirà dopo 
.adempiutosi ad ogni obbligo. 

9. JL'esecutante non assume alcuna respon- | accennato termine si saranno insinuati a com-
«abiUtà delia, vendita, libero ogni previo e- | parire il giorno 26 aprile p. v. alle ore 10 ; 
game, avvertendosi che oltre al prezzo di de- I antimer* dinanzi qupsto Tribunale nella Ga- | 
libera e le spese come alla condizione G starà j mera di Co"mroissione N. ,20 per .passare alla 'j 
il carico del deliberatario il canone annuo li- -«««««• ..* .,-.: ••!—'-!-':Jl j ! ?je*m . vn. 
vellario di L. 900 e relativi accessorii im­
portanti aust. L. 36 a favore della ditta di­
r e t t a l a fratelli aalom Moisè e Giuseppe con 
tutti , i patti e condizioni portati dagli istru­
e n t i 16 maggio 1848 atti Mingoni e 30 giu­
gno 1854 atti t'alesa, ispezionagli negli atti 
dell'asta. , , . 

10. Nel caso di terzo esperimento dovranno 
essere assunte dal deliberatario non solo le 
spese d'asta è successive, ma eziandio quelle; 
di pignoramento e stima',e ciò oltre al prezzo 
# delibera. ' 

Descrizione dell' immobile da vendérir 
Utile proprietà e jus affittuario della casa 

sita in Padova via del Pozzetto al Mappale 
$L 3146 subalterno. 1, descritto ih censp come 
casa coti bottega e portico ad .'uso. .pubblicor 
di.. nemiche 0,53 rendita L. 529,12 ai.tf, civiei 
^34i!234a, 234 b, il. tutto stimato L.&. 43618,05( 
depurate da ogni passività,e dal canone,li-v 
vellario descritto, alla condizione nona. f) 

Locchè si pubblichi nei soliti luoghi di que-j 
*tarcitta e àir.\lbo{ e s'inserisca per 3 voltej, 
»el"GÌ0RNALB DI'PABÒVA. '' \'< 

WAY 
1 t b 

IJC Pillole di Hollòway 
Sono il più nobile rimedio conosciuto nel mondo 

intiero. Tutti i ^disordini del fegato e dello sto­
maco cedono prontamente alla benefica loro in­
fluenza, Esse Pillole invigoriscono e ristorano 

, alla salute le più debilitate costituziohi, correg­
gono tutte le, impurità del' sàngue, provenga.no 
esse dalla vecchiaia, imprudenze della gioventù 

intemperanza;,o altre cause; e sono di fatti un'ottima medicina generale per quasi 
tutti i malori a' quali e soggetto il genere umano. Contra le malattie de' fanciulli e 
delle femmine, dette Pillole sono veri specifici. •> .•• I • 

Ungiieiito di Hollòway , 

elezione di un amministratore stabile o con­
ferma dell'interinaimente nominato, e , alla ! 
scelta della Delegazione dei creditori, coll'av- : 
vertenza che i non comparsi si avranno per \ 
consorzienti alla pluralità deLcomparsi, e non .. 
comparendo aLcuno, l'amministratore e la De- | 
legazione saranno nominati da questo Tribù- • 
naie a tutto pericolò dei creditori. 

Ed il presente verrà affisso nei luoghi so­
liti ed inserito nei pubblici Fogli. 

Dal R. Tribunale Prov. 
Padova 3 febbraio 1869 

- • il Presidente 
;> ZANELLA 

2 p . n. n. 76 Carnio d. 

stomaco, fegato, addomine, spina, gola ed altri. Detto Unguento è egualmette ìnfal-
• libile per la cura di male di gambe e di seno, giunture contratte e raggrinzate, gotta 

reumatismo, e tutte le malattie della pe'le. k'm'vl 'v J\ 
Chiare istruzioni in tutti gli idiomi accompagnano i menzionati rimedii. 

Le Pillole ed Unguento di Hollòway si vendono in scatole e vasi presso il medesimo 
autore il professore HOLLÒWAY, Londra, Strand, N. 244 — Firenze, F. Pieri — Napoli, 
Pivetija e Comp. -— Milano, Bertarelli G. di Tommaso — Torino-Li*p; Ronzani — Ge­
nova, G. Eruzza •— Alessandria, Tommaso Basilio -f Bologna^ C. Bonaria ^ Savona, L. 
Albegan — Trieste, L. Serravano. -, € 18 p . n. 19 ' ' 

^ ^ • J* 
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DU BARRY E COUP. 'DI LONDRA 

• 
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V % ' r 
Dal R. Tribunale Pror. 

Padova 22 gennaio 1869 
11 Presidente 
ZANELLA 

••• 

1 p . n . 73 
lì 

s Carnio d. 
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jN. ~;55 , , EDITTO , .H) , 
—Si notifica col presente Editto a, tutti, 

.quelli eh« aver vi possono interesse, che da 
questa Pretura è stato decretato l'aprimento 
del Concorso sopra tutte le sostanze mobili 
ovunque, paste, e sulle immobili situate nel 
Dominio Veneto, di ragione di Fraacesco An-
-dolfo detto Masiero di qui il quale con istanza 
13, N. 255 fece la cessione dei beni. «>» 

Perciò viene coi presente avvertito chiun­
que credesse poter dimostrare qualche ra- : 
gjone od azione contro il detto Francescof 
An 'olio detto Masiero ad insinuarla sino al 
giorno'30 aprile p. v. inclusivo, in, forma di 
una regolare Petizione da prodursi a questa 
pretura in confronto dell'avv. Bernardo-dot--; 
tor Bertftoaideputato ouratoro della, massa 
concorsuale, dimostrando non solo la sussi­
stenza della sua pretensione, ma eziandio il 
diritto in forza di cui egli intende di essere 
graduato nell'una o nell'altra Classe; e. cip, 
tanto si in amente, /quant&chòdn difetto, spi­
rato- che sia il ,suddetto' termine, nessuno 
-Terra più; ascoltato^*e li-'non1 insinuati ver-
yanno senza eect;zione esclusi daitutta'la so-5 

Stanza soggetta al Concorso, in quanto la 
medesima .venisse esaurita dogi'insinuatisi'^ 
Creditori, ancorché loro competesse un diritto; 
di proprietà o di pegno sopra un bene com-? 
preso nella massa. $ ter tu '- / ' l 

•- Sic-citano ,inoltro> li Creditori che' nel,B>1 

preacceUnato termine si saranno insinuati a( 

«amnarire il dil'.maggio p.-v. alle ore 9 ant.(: 
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lix polvere ©c3L iax tavolette 
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1 

Dà l'appetito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei jpolmonir 

dal sistema muscoloso, alimento squisito nutritivo tre volte più che la 
carne, fortifica lo stomaco, il petto, i nervi e le carni. 

• - -
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BREVETTATA DA S. M. LA REGINA D'INGHILTERRA. ' 
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v ; , Parigi, 26 aprile 1866. 
All'età di 76 anni io era affetto di un impoverimento del sangue, d'insonnia, di esauri­

mento di forze e di soffocamenti accompagnati da un reuma intercostale. L'uso da me fatto-
delia vostra Revalerita al cioccolatte mi ha in breve tempo procurato una perfetta guari­
gione. n. GAILLARD, intendente generale dell'armata. 

(Certificato n. 65,715) u / " " [' Parigi, Il aprile 1866. 
Signore. Mia figlia, che soffriva eccessivamente, non poteva più né digerire, nò dormire 

ed era oppressa da insonnia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora essa sta benissimo 
grazie alla Revalenta al cioccolatte, che le ha reso una perfetta salute,, buon appetito, buona-
digestione, tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carni, ed un' allegrezza di 
spirito a cui da lungo tempo non era più avvezza. 

Sono colla massima riconoscenza, eco. "" j l : H . ni MONTLUÌS 

4ÌÌ Q ' '" "Chà teau Casti Nous Cairo (Egi t to) 30 m a g g i o 1867 
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In nome dell umanità fate propagare in tutto il mondo l'eccellente rimedio. 
DON MARTiNEZ^dé la Rocas y Grandàs. 

; (Cura n. 69,813) Adra, provincia d'Almeria (Spagna) 21 ottobre 1867 
Signore. Eo lo. soddisfazione di dirvi che^la vostrat-Revalenta al Cioccolatte ha perfetta­

mente ristabilito la salute di mia figlia, e l'ha guarita da un'eruzione cutanea che non la 
lasciava dormire a motivo degl'insopportabili prudori eh' ella provava. Inviatemene ancora 30 
chilogramma contro l'acchiuso vaglia postale. Gradite, ecc. 

-OH PÉìiRiN de la Eitoles, Vice-Consolato di Francia. 
(Cértiflcato n. 69?214) Chateau d'AUons (Lot et Garonne) 9 gennaio 1867. : 

Signore. Trovandomi affetto di una,paralisi che mi aveva tolto l'uso della lingua ed il 
movimento delle braccia e delle gambe, ho avuto ricorso alla vostra preziosa Revalenta a l 
cioccolatte, trascurando ogni altro trattamento. Nel termine di alcuue settimane, e ad onta 
de'miei 70 anni ho ricuperato l'uso della lingua e quello delle braccia e delle gambe; vengo 
ora ad olfrirvene i miei sinceri ringraziamenti. ' ,.v\ , 

-\Ì ,, \ ' LAQAN P a d r e . 

LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE DU HARRY 
v a r* 

dinanzi questa Pretura nella Camera dì Com-
UjissioneoNwVlv per passare alla elezione dr 
un aiiKiministratore: stabile, o conférma del4' 
rinterinalai(nominato nella persona di Giù-1' 
«eppe Tosello di qui, e alla scelta della De­
legazione dei Creditori, coll'avvertenza che 
Ji non comparsi si avranno per assenzienti 

rì • • # ^ ^ v ^ ^ , * . * ^ • - • • W N « -
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Società Bacologica 
DI CASALE MONFERRATO 

MASSAZA E P U G N O 
Li tona stòsK 'ùfl "Wh Vy> ^ »s»K%óVB. li 
La,pi,rez ijo ln re,4i f,que^,aSRfiWM f » Pfoti 

cerca ù\ Agenti in ogniPa^^É? Sericolo, \ 
' I ^ P t e ^ U o f t A ^ W ^ r a n c a t a in Cam 

sale Monferrato alla stessa Direzione. 
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Si vende in scatole di latta, sigillate, di 12 Tazza h, 250. — 24 Tasse 4 50. — 48 Tasse 8, 
— {ossia 12 centesimi la tazza) TAVOLETTE per fare 12 tazze. hf 2 SO'. " 

Deposito — In PADOVA: presso P l a n e r l e IHanvo farmacia Reale — 
Z a n e t t i farmacisti — VERONA; Pasoli — Frinzi farm. VENEZIA,; Pouei. 
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